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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 69 del  02/04/2026

OGGETTO:  ADESIONE  AL  "PROGETTO  PER  IL  CONTRASTO  ALLE  POVERTÀ 
EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER 
LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. ANNO 2026. PR FSE+ PRIORITÀ 3 INCLUSIONE 
SOCIALE - OBIETTIVO SPECIFICO K" DGR N. 368 DEL 16/03/2026.

L’anno  duemilaventisei il  giorno due del mese di  aprile alle ore 12:15 nella residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

DAVIDDI GIUSEPPE

AMAROSSI VALERIA

VACONDIO DOMENICO

TOSI GRAZIELLA

CASSINADRI MARCO

SPANO CRISTINA

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Vicesegretario CURTI JESSICA.
IL Sindaco DAVIDDI  GIUSEPPE constatato  il  numero legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: ADESIONE  AL  "PROGETTO  PER  IL  CONTRASTO  ALLE  POVERTÀ 
EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER 
LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. ANNO 2026. PR FSE+ PRIORITÀ 3 INCLUSIONE 
SOCIALE - OBIETTIVO SPECIFICO K" DGR N. 368 DEL 16/03/2026

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATI gli atti sotto indicati:

DELIBERE DI C.C.:
- n. 60 del 19/12/2025 ad oggetto: "Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 
2026/2028 - Nota di Aggiornamento";
- n. 62 del 19/12/2025 ad oggetto: "Approvazione del Bilancio di Previsione 2026-2028"; 

DELIBERE DI G.C.:
-   n.  1  del  09/01/2026  ad  oggetto:  "Approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione 
2026/2028 e assegnazione delle risorse finanziarie ai responsabili di settore";
-  n.  13  del  30/01/2026  ad  oggetto  "Approvazione  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028";

VISTE:
-   la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n  247/2018  ad  oggetto: “Direttiva  per 
organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza socioeducativi in struttura e 
dei centri estivi, ai sensi della L.R. n. 14/08, art. 14 e ss.mm.ii.”;

-  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  469/2019  ad  oggetto:  “MODIFICHE ALLA 
DELIBERA  DI  GIUNTA  REGIONALE  N.  247/2018  "DIRETTIVA  PER 
ORGANIZZAZIONE  E  SVOLGIMENTO  DEI  SOGGIORNI  DI  VACANZA 
SOCIOEDUCATIVI IN STRUTTURA E DEI CENTRI ESTIVI, AI SENSI DELLA L.R. 
N. 14/2008, ART. 14 E SS.MM.II.";

-  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  419  del  10/03/2026  ad  oggetto: 
“APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  PER  IL  CONTRASTO  ALLE  POVERTÀ 
EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. ANNO 2025. PR FSE+ PRIORITÀ 3 
INCLUSIONE  SOCIALE  -  OBIETTIVO  SPECIFICO  K”  con  la  quale  è  stato 
approvato  l’Allegato  1)  “Progetto  per  il  contrasto  alle  povertà  educative  e  la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi anno 
2026 PR FSE+ Priorità 3 Inclusione sociale – Obiettivo specifico K”;

DATO ATTO che le risorse pubbliche stanziate per la realizzazione del Progetto di cui  
all’Allegato 1) sono pari a euro 10.000.000,00 a valere sull’anno 2026 di cui al PR FSE+ 
Priorità 3 Inclusione sociale – Obiettivo specifico k;

DATO ATTO inoltre che il progetto citato di cui all'Allegato 1) è finalizzato a:
- potenziare il sistema regionale di  welfare attraverso misure che, a partire dalle 
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bambine  e  dai  bambini,  permettano  l’equità  nell’accesso  ai  percorsi  educativi, 
contrastando  le  disuguaglianze  all’origine  che  possono  alimentare  ulteriormente 
l’esclusione sociale;
- offrire servizi di conciliazione vita-lavoro, nel periodo di sospensione delle attività 
scolastiche/educative,  e  allo  stesso  tempo  ampliare  e  favorire  la  fruizione  a 
opportunità di socializzazione, apprendimento e integrazione delle bambine e dei 
bambini, delle ragazze e dei ragazzi, contrastando le povertà educative;
- garantire alle bambine e ai bambini il diritto all'educazione a costi sostenibili e di  
buona qualità e alle ragazze e ragazzi percorsi educativi e formativi qualificati, ricchi 
e inclusivi;
- rafforzare ulteriormente quanto realizzato, in particolare nell’anno 2024 a valere 
sul  PR FSE+,  incrementando  l’investimento  finalizzato  a  rendere  disponibile  un 
sostegno economico alle famiglie dei bambini e dei ragazzi aventi i requisiti di cui al 
punto 3. per la frequenza ai Centri estivi, per l’abbattimento delle rette di frequenza 
ovvero rendendo disponibile un contributo per concorrere alla copertura del costo di  
iscrizione;

RICHIAMATO a  tal  fine  il  predetto  Allegato  1)  “Progetto  per  il  contrasto  alle  povertà 
educative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri  
estivi  anno  2026  PR FSE+  Priorità  3  Inclusione  sociale  –  Obiettivo  specifico  K” che 
prevede destinatari del contributo per la copertura parziale o totale del costo di iscrizione 
ai Centri estivi i bambini e i ragazzi di età compresa tra i 3 e i 13 anni (nati dall’01/01/2013 
ed  entro  il  31/12/2023)  appartenenti  a  famiglie  con  attestazione  ISEE  (Indicatore 
Situazione Economica Equivalente) pari  o inferiore a 26.000,00 euro (il  requisito ISEE 
potrà essere documentato dall’attestazione ISEE 2026 o, in alternativa per chi non ne è in  
possesso,  l’ISEE  2025,  nonché,  nei  casi  previsti  dalle  disposizioni  vigenti,  dall’ISEE 
corrente);

DATO ATTO, inoltre, che: 
- ai fini di favorire la più ampia partecipazione alle opportunità educative estive e di  
contrastare le disparità nell’accesso, potranno essere ammessi  al  contributo per 
l’abbattimento della quota di iscrizione i bambini e i ragazzi con disabilità certificata 
ai sensi della Legge 104/1992 di età compresa tra i 3 e i 17 anni (nati all’01/01/2009 
ed  entro  il  31/12/2023)  indipendentemente  dall’attestazione  ISEE  (Indicatore 
Situazione Economica Equivalente) delle famiglie; 
-  per  tali  famiglie  non dovrà essere  richiesta l’attestazione ISEE in  quanto  non 
costituisce  requisito  di  ammissibilità  della  domanda  e  non  rileva  ai  fini 
dell’ammissibilità al finanziamento;
-  dovranno  essere  accolte  e  finanziate  tutte  le  domande  ammissibili,  che  non 
dovranno essere  ordinate  in  base a  criteri  di  priorità,  fino  all’esaurimento  delle 
risorse assegnate;

ATTESO inoltre che -  fermi restando i  requisiti  sopra indicati  -  potranno accedere alle 
opportunità  del  presente  Progetto  i  bambini  e  i  ragazzi  appartenenti  a  famiglie,  da 
intendersi anche come famiglie affidatarie e nuclei monogenitoriali, nelle quali:

-  entrambi  i  genitori  siano  occupati  ovvero  siano  lavoratori  dipendenti, 
parasubordinati,  autonomi  o  associati,  comprese  le  famiglie  nelle  quali  uno  o 
entrambi  i  genitori  siano  fruitori  di  ammortizzatori  sociali,  o  nelle  quali  uno  o 
entrambi  i  genitori,  siano disoccupati  e  abbiano sottoscritto  un Patto  di  servizio 
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quale misura di politica attiva del lavoro;
− anche solo uno dei due genitori sia occupato o rientri nelle fattispecie di cui sopra,  
se l’altro genitore è impegnato in modo continuativo in compiti di cura, valutati con 
riferimento alla presenza di componenti il nucleo familiare con disabilità grave o non 
autosufficienza, come definiti ai fini ISEE;

DATO ATTO, infine, che la famiglia/genitore richiedente dovrà essere residente in regione 
Emilia-Romagna e  dovrà  presentare  la  domanda unicamente  al  Comune di  residenza 
indipendentemente dal Comune/Distretto nel quale ha sede il centro estivo scelto;

PRECISATO  che  il  contributo  alla  singola  famiglia  per  ciascun  bambino/ragazzo  è 
determinato come contributo per concorrere alla copertura del costo di iscrizione ed è:

• pari  al  massimo  a  100,00  euro  per  ciascuna  settimana  se  il  costo  di 
iscrizione, previsto dal soggetto gestore del centro estivo, comprensivo del 
costo del pasto se in esso previsto, è uguale o superiore a 100,00 euro;

• pari all’effettivo costo di iscrizione per settimana se lo stesso è inferiore a 
100,00 euro; 

• complessivamente  pari  ad  un  massimo  di  300,00  euro  per  ciascun 
bambino/ragazzo;

DATO ATTO inoltre che:
- il contributo massimo erogabile per settimana pari a 100,00 euro e fermo restando 
il  massimo contributo erogabile per bambino/ragazzo di 300,00 euro, l’eventuale 
minore spesa sostenuta per ciascuna settimana rispetto al massimale previsto di 
100,00 euro potrà consentire:

• l’ampliamento del periodo di frequenza, ovvero del numero di settimane di 
partecipazione del bambino/ragazzo al centro estivo;

• di contribuire alla parziale riduzione del costo effettivo per la partecipazione 
ad una eventuale settimana aggiuntiva ancorché le risorse residue, rispetto 
al  contributo  massimo  di  300,00  euro,  permettano  solo  parzialmente  la 
copertura del costo di iscrizione fermo restando la differenza rispetto al costo 
di iscrizione non coperto dal contributo pubblico in carico alla famiglia;

SPECIFICATO inoltre che:
−  le  settimane  di  frequenza  al  Centro  estivo  possono  essere  anche  non 
consecutive;
− le settimane possono essere fruite anche in Centri estivi differenti, anche aventi  
costi di iscrizione diversi, ricompresi negli elenchi approvati dai Comuni/Unioni di 
Comuni, anche con sede in altro distretto rispetto a quello di residenza del genitore 
richiedente;

DATO ATTO che la DGR n. 419 del 10/03/2026 prevede altresì che:
- i distretti dovranno individuare l’Ente capofila di ambito distrettuale per la gestione 
del  Progetto  e,  a  livello  distrettuale  dovranno  definire  le  modalità  di 
programmazione  e  di  gestione  delle  risorse  nonché  determinare  l’elenco  dei 
Comuni e Unioni dei Comuni che aderiranno al Progetto;
- al fine di dare attuazione al Progetto restano nella responsabilità dei  Distretti e dei 
Comuni/Unioni le procedure finalizzate all’individuazione dei Soggetti gestori e delle 
famiglie beneficiarie nel rispetto di quanto previsto dal presente Progetto;
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PRECISATO che le risorse sono state quantificate a favore di  ciascun Distretto socio-
sanitario come segue:

- euro 7.000.000,00, 70% delle risorse, in funzione dei potenziali destinatari ovvero 
in base alla popolazione residente all’01/01/2025 in età compresa tra i 3 e i 13 anni;
- euro 3.000.000,00, 30% delle risorse, in funzione della domanda di accesso come 
rilevata dai Distretti nell’anno 2025 ai sensi della propria deliberazione n. 428/2025 
ovvero in base al numero di domande presentate per l’accesso al contributo per la  
frequenza ai centri estivi nell’anno 2025;

DATO ATTO che al fine di ampliare e qualificare i servizi offerti i Comuni/Unioni di Comuni 
dovranno attivare le procedure di evidenza pubblica per predisporre, a livello di Distretto  
sociosanitario, gli elenchi dei soggetti che si impegnano a dare attuazione al Progetto e 
pertanto ad accogliere i bambini e i ragazzi in possesso dei requisiti previsti nel rispetto 
delle condizioni di seguito definite: 

-  a  seguito  dell’espletamento  delle  procedure  di  evidenza  pubblica  dovranno 
predisporre e rendere pubblico l’elenco, per ambito distrettuale, dei Centri estivi che 
avranno dato adesione, che deve comprendere:

• i servizi a gestione diretta degli Enti Locali;
• i servizi privati convenzionati, in appalto o individuati con precedente avviso 

pubblico,  che  rispettano  i  criteri  minimi  sopra  riportati  e  che  hanno 
comunicato la disponibilità a concorrere all’attuazione del Progetto;

• i servizi privati validati in esito alle procedure sopra riportate;

DATO ATTO che le procedure per l’individuazione delle famiglie beneficiarie del contributo 
sono di seguito indicate:

- i  Comuni/Unioni di  Comuni aderenti  al  Progetto provvedono alla raccolta delle 
domande di accesso al contributo da parte delle famiglie residenti e alla verifica dei 
requisiti previsti; 
-  dovranno  approvare  un  Avviso  pubblico  rivolto  alle  famiglie  predisposto  nel 
rispetto di quanto previsto che espliciti le modalità per richiedere il contributo e i  
criteri di ammissione;
- ai fini di garantire un’adeguata informazione, e per sostenere il più ampio accesso 
da  parte  delle  famiglie,  le  procedure  di  evidenza  pubblica  dovranno  essere 
adeguatamente  pubblicizzate  e  prevedere  una  apertura  di  almeno  21  giorni 
intercorrenti  tra  la  data  dell’Avviso  e  la  data  termine  di  presentazione  della 
domanda di contributo;
-  gli  elenchi  delle  famiglie  ammesse  al  contributo,  con  la  relativa  quota  da 
riconoscere  al  nucleo  nel  rispetto  di  quanto  specificato  in  termini  di  requisiti  di 
accesso  e  quantificazione  del  contributo,  saranno  trasmessi  all’Ente  capofila  di 
Distretto;
-  l’Ente  capofila  di  Distretto  elaborerà  la  graduatoria  distrettuale  delle  famiglie 
individuate come possibili  beneficiarie del  contributo al  distretto reso disponibile 
dalla Regione a valere sul presente Progetto;
- in caso di domande superiori alla disponibilità finanziaria, dovrà essere elaborata 
una graduatoria in funzione del requisito ISEE (in caso di parità del valore ISEE 
delle  famiglie  la  priorità  di  accesso  al  beneficio  dovrà  essere  in  funzione  della 
minore età anagrafica del bambino/ragazzo);
-  resta  nell’autonomia  e  nella  responsabilità  dei  Comuni  e  Unioni  di  Comuni 
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determinare  le  modalità  di  erogazione  del  contributo  prevedendo  il  pagamento 
diretto alle famiglie o l’erogazione ai soggetti gestori del contributo regionale;

PRESO ATTO che la quantificazione delle risorse per il Distretto di Scandiano ammonta 
alla somma di euro 175.973,00;

DATO ATTO che:
- con comunicazione del 23/03/2026 il Comune di Scandiano ha dato la disponibilità 
a svolgere ruolo di ente capofila per il distretto;
- con successiva nota di cui al prot. n. 5776 del 24/03/2026 è stato espresso parere  
favorevole da parte del Comune di Casalgrande affinché il Comune di Scandiano 
svolga il ruolo di capofila;

RICHIAMATA a tal fine la delibera di Giunta comunale del Comune di Scandiano n. 43 del 
27/03/2026 ad oggetto: “PROGETTO PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE 
E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO  ALLE  FAMIGLIE  PER  LA 
FREQUENZA DI  CENTRI  ESTIVI.  ANNO  2026.  PR  FSE+PRIORITÀ  3  INCLUSIONE 
SOCIALE - OBIETTIVO SPECIFICO K DI CUI ALLA DGR 428/2025. ADESIONE COMUNI 
DEL  DISTRETTO  SOCIO-SANITARIO  DI  SCANDIANO  E  INDIVIDUAZIONE  DEL 
COMUNE DI SCANDIANO QUALE ENTE CAPOFILA”;

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e  
147-bis, comma 1, del Testo Unico, il parere favorevole espresso dal Responsabile dei 
Servizi Scolastici ed Educativi in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la  
correttezza dell’azione amministrativa;

DATO  ATTO  del  parere  favorevole  del  Responsabile  del  Settore  Finanziario  per  la 
regolarità contabile in quanto l’atto comporta riflessi indiretti sulla situazione economico-
finanziaria dell’Ente;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 nel 
suo testo vigente;

SI DA’ ATTO che l’assessore Cristina Spano  partecipa alla seduta tramite collegamento in 
videoconferenza;

ALL’UNANIMITA’  dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che quanto specificato in premessa è parte integrante e sostanziale del  
presente atto; 

2.  DI  ADERIRE,  per  le  motivazioni  indicate  in  narrativa  ed interamente  richiamate,  al 
“PROGETTO PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE 
VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. 
ANNO 2026. PR FSE+ PRIORITÀ 3 INCLUSIONE SOCIALE - OBIETTIVO SPECIFICO K” 
approvato con DGR n. 368 del 16/03/2026;
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3. DI PREVEDERE che il Comune di Scandiano sia individuato come Ente Capofila del 
distretto per le funzioni ad esso attribuite in base a quanto previsto dall’Allegato 1) di cui al  
“PROGETTO PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE 
VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. 
ANNO 2026. PR FSE+ PRIORITÀ 3 INCLUSIONE SOCIALE - OBIETTIVO SPECIFICO K” 
approvato con DGR n. 368 del 16/03/2026;

4. DI DARE ATTO che il Comune di Casalgrande, aderente al progetto in parola:  
- adotterà un avviso pubblico, concordato anche con gli altri comuni del distretto, 
rivolto  alle  famiglie  con illustrati  i  contenuti  del  progetto  regionale,  i  criteri  e  le  
modalità per richiedere il contributo;
-  pubblicherà  l’elenco dei  centri  estivi  pubblici  e  privati  cui  le  famiglie  potranno 
accedere per richiedere il contributo, da trasmettere alla Regione Emilia Romagna;

5. DI STABILIRE che:
- i Comuni aderenti al progetto provvedono alla raccolta delle domande di accesso 
al contributo da parte delle famiglie residenti e alla verifica dei requisiti previsti dalla 
DGR n. 368/2026;
- il Comune di Casalgrande erogherà direttamente alle famiglie il contributo previsto 
dopo aver verificato l'effettivo pagamento della retta di frequenza ai Centri estivi;
-  gli  elenchi  delle  famiglie  ammesse  al  contributo,  con  la  relativa  quota  da 
riconoscere al nucleo nel rispetto di  quanto specificato con DGR  n. 368/2026 in 
termini di requisiti di accesso e quantificazione del contributo, saranno trasmessi 
all’Ente capofila di Distretto;
-  l’Ente  capofila  di  Distretto  elaborerà  la  graduatoria  distrettuale  delle  famiglie 
individuate come possibili  beneficiarie del  contributo al  distretto reso disponibile 
dalla Regione a valere sul presente Progetto;
- entro il 31/12/2026 l’Ente capofila di Distretto dovrà trasmettere le anagrafiche dei  
bambini che avranno avuto accesso ai centri estivi; 
-  a  seguito  del  controllo  degli  elenchi  di  cui  sopra  sarà  erogato  dalla  Regione 
all’Ente capofila di Distretto la quota spettante, sulla base dell’effettiva frequenza 
degli  alunni  al  centro estivo, che è stata quantificata nell'importo massimo euro 
175.973,00;
- in caso di domande superiori alla disponibilità finanziaria, dovrà essere elaborata 
una graduatoria in funzione del requisito ISEE (in caso di parità del valore ISEE 
delle  famiglie  la  priorità  di  accesso  al  beneficio  dovrà  essere  in  funzione  della 
minore età anagrafica del bambino/ragazzo);

6.  DI  AUTORIZZARE il  Responsabile  dei  Servizi  Scolastici  ed Educativi  ad adottare i 
conseguenti  atti di gestione, previsti dagli indirizzi regionali, ed in particolare:

-  l'approvazione  di  un  avviso  pubblico  per  individuare  l’elenco  dei  centri  estivi 
pubblici e privati cui le famiglie potranno accedere per richiedere il contributo, da 
trasmettere alla Regione Emilia Romagna;
-  l'approvazione  di  un  avviso  pubblico  rivolto  alle  famiglie  di  Casalgrande  con 
illustrati  i  contenuti  del progetto regionale, i  criteri  e le modalità per richiedere il  
contributo;

7. DI OTTEMPERARE all’obbligo imposto dal D.Lgs. n. 33/2013, art. 23, disponendo la  
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pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casalgrande  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” del presente provvedimento;

Ravvisata l’urgenza e la necessità del rispetto e dell’uniformità dei limiti temporali imposti 
dal provvedimento regionale in oggetto;

DELIBERA, INOLTRE

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
DAVIDDI GIUSEPPE

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA
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Settore SETTORE FINANZIARIO 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  331/2026 ad  oggetto:  ADESIONE  AL  "PROGETTO  PER  IL 

CONTRASTO  ALLE  POVERTÀ  EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO: 

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. ANNO 2026. 

PR FSE+ PRIORITÀ 3 INCLUSIONE SOCIALE - OBIETTIVO SPECIFICO K" DGR N. 368 

DEL 16/03/2026 si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 

del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Casalgrande lì, 02/04/2026 

Sottoscritto dal Responsabile
(GHERARDI ALESSANDRA)

con firma digitale
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